
La flora dei gessi dell’Emilia-
Romagna

“I Mercoledì dell’Archivio” 

Mercoledì 18 ottobre 2017

Alessandro Alessandrini – Istituto Beni Culturali Regione Emilia-
Romagna



Argomento della 
presentazione

Parlerò soprattutto di flora, cioè del 
popolamento vegetale trattato a livello 
di singole entità (specie, subsp., ecc.) 

Poiché ogni specie ha sue esigenze 
ecologiche, parlerò anche 
indirettamente di ambienti e habitat



L’esplorazione: una storia che 
continua

Ci tengo molto a sottolineare gli aspetti 
storici delle ricerche sul patrimonio 
floristico dei gessi. 

La grande quantità di pubblicazioni 
prodotte è in evidente relazione con il 
grande interesse che i gessi hanno 
suscitato tra i botanici.  



L’esplorazione: una storia che 
continua

Intanto va precisato che le conoscenze 
possono essere raggruppate in almeno 
4 sottoinsiemi geografici e cioè studi 
relativi a: 

Gessi Messiniani: 1. Gessi romagnoli 
(soprattutto i gessi del Faentino); 2. 
Gessi bolognesi; 3. Gessi reggiani

Triassici: Gessi reggiani (medio-alta 
valle del Secchia) 



L’esplorazione: una storia che 
continua

Ricorderò solo alcuni capisaldi di 
partenza. 

Per i gessi romagnoli: Zangheri 
(principalmente il volume 4 della 
Romagna fitogeografica) 

Per i gessi bolognesi: Cobau  



L’esplorazione: una storia che 
continua



L’esplorazione: una storia che 
continua

A questo primo gruppo di «fondatori» 
ha fatto seguito una schiera folta e 
qualificata di altri esploratori che hanno 
messi in evidenza i più diversi aspetti 
del patrimonio vegetale: la flora in 
generale o singole specie o gruppi, la 
vegetazione, i rapporti tra caratteri 
ambientali e copertura vegetale ecc



L’esplorazione: una storia che 
continua

Ancora oggi l’argomento suscita 
interesse; i gessi sono oggetto di 
esplorazioni che stanno apportando 
continue integrazioni e scoperte. 

Una citazione particolare merita il 
gruppo che sta studiando la flora dei 
gessi romagnoli, attivamente coordinato 
da Sergio Montanari.



Flora di particolare valore

Passo ora in rassegna rapidamente 
alcune delle specie vegetali di maggiore 
importanza.



Allosorus persicus
Il posto d’onore spetta senz’altro alla Felce persica 
Allosorus persicus, nota anche come Cheilanthes 
persica.

Rinvenuta da Tassinari, naturalista imolese, che la 
comunicò a Bertoloni il quale nella Flora Italica così 
ne parlò: «Habui … ex districtu Forocorneliensi in 
monte Mauro, vel  Mavore a Tassinario, qui primus 
detexit.» 

I gessi romagnoli costituiscono l’unica stazione di 
presenza in Italia 

Bertoloni credeva che si trattasse di una specie 
nuova, che denominò Acrostichum microphyllum; più 
tardi si scoprì che corrispondeva a una specie già 
descritta 





Asplenium sagittatum 
(=Scolopendrium hemionitis)

Asplenium sagittatum fu scoperto dallo 
stesso Tassinari, che lo comunicò al 
Bertoloni. 

Fu rilevato anche da Pietro Zangheri, nel 
primi decenni del secolo scorso.

Successivamente scomparso, forse anche a 
causa delle eccessive raccolte dei botanici.

E’ in atto un progetto per la reintroduzione.



Asplenium sagittatum 
(=Scolopendrium hemionitis)



Micromeria juliana
In regione è nota solo per la Romagna 
nei gessi romagnoli che costituiscono 
anche il limite nord di areale in Italia



Bellevalia webbiana

Endemica tosco-romagnola, scoperta 
da Lodovico Caldesi (botanico di fine 
‘800, autore di un Florae faventinae 
Tentamen che può essere considerato 
la prima lista floristica dei Gessi 
romagnoli).

In regione la sua presenza è limitata 
all’area dei Gessi romagnoli.



Bellevalia webbiana



Artemisia pedemontana 
(= A. lanata)

Una delle principali 
presenze dei gessi 
triassici: Artemisia 
pedemontana (= A. 
lanata), che in Italia è 
presente anche in 
una sola limitata zona 
delle Alpi Marittime in 
Piemonte.



Artemisia pedemontana 
(= A. lanata)

Ancora oggi l’argomento suscita 
interesse, tanto è vero che i gessi sono 
oggetto di esplorazioni che stanno 
apportando continue integrazioni e 
scoperte,

a testimonianza del fatto che si tratta di 
ambienti di grande importanza e 
ricchezza



Rhamnus saxatilis
Presente in regione solo nei gessi 
triassici



Ononis rotundifolia

Presente in regione quasi 
esclusivamente nei gessi triassici.

Le microstazioni emiliane 
rappresentano il limite sud di 
distribuzione italiana (con una 
disgiunzione in Abruzzo)



Ononis rotundifolia



Saxifraga callosa

Presente in regione in 
pochissime località, tra cui i 
gessi triassici.

Specie delle montagne 
calcaree mediterranee (orofita 
sw-mediterranea), le stazioni 
emiliane costituiscono il locale 
limite nord della distribuzione 
italiana e appenninica.



Saxifraga callosa



Sintesi 1 

I gessi, sia messiniani che triassici, 
ospitano un patrimonio vegetale di 
grandissimo valore sia quantitativo
che qualitativo. 



Sintesi 2 

Presentano una morfologia differente rispetto alle 
aree circostanti 

Ospitano specie 

• o di climi più freddi e umidi (microterme, 
subatlantiche, orofitiche) 

• o di climi più caldi (macroterme, mediterranee) 

• o di climi più freddi e aridi (condizioni 
parasteppiche). 

Tra le morfologie sono da ricordare: rupi, scarpate, 
forre, valli chiuse, imbocchi di cavità. 

Di grande importanza anche le sorgenti.



Sintesi 3

Una specie esclusiva in Italia ed alcune molto rare a 
livello nazionale

Diverse specie importanti a livello regionale

Specie tipiche di fasce altitudinali più elevate

Specie al limite d’areale o disgiunzioni

Grazie inoltre alle loro particolarità 
morfologiche, bioclimatiche, 
biogeografiche ospitano: 



Grazie dell’attenzione
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